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COMUNICATO STAMPA 

MONSIGNOR BETTAZZI PER IL SALOTTO MUSICALE 
 
 

IVREA - 15 febbraio 2012. Sarà monsignor Luigi Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea, a dare il via alla V 
edizione del “Salotto musicale”, dopo il rinvio a causa del maltempo dell’incontro con Vittorio Crotta. 
 
La rassegna di incontri organizzata dalla Cittadella della Musica e della Cultura di Ivrea e del Canavese, a 
cura di Andrea Sicco, vedrà dunque protagonista uno dei personaggi più significativi del mondo culturale 
eporediese, che racconterà il suo straordinario percorso di vita e di come la musica, in alcuni momenti, 
l’abbia caratterizzata. 
Giunto alla V edizione il “Salotto musicale” è una serie di incontri con personaggi più o meno noti 
dell’eporediese, liberamente aperti al pubblico, nei quali vengono affrontati in modo semplice e 
divulgativo argomenti, generi e gusti musicali. Occasioni per conoscere più da vicino il vissuto degli 
intervistati e per venire a contatto con generi musicali diversi e, per qualcuno, nuovi. 
 
La serata dedicata a Vittorio Crotta, e di cui verrà data successiva e specifica comunicazione, verrà 
recuperata giovedì 17 maggio. 

Luigi Bettazzi trascorre l'infanzia a Treviso, dove il padre lavorava; si trasferisce a Bologna, città di origine della madre, in 
gioventù, dove è ordinato sacerdote il 4 agosto 1946. Si è laureato in Teologia presso la Pontificia Università Gregoriana e poi 
in Filosofia presso l'Università degli Studi Alma Mater di Bologna. Nella giovinezza ha abbracciato le posizioni del 
personalismo cristiano. A Bologna ha insegnato presso il Pontificio Seminario Regionale ed è stato impegnato nei movimenti 
giovanili, in qualità di assistente diocesano e vice assistente nazionale degli universitari cattolici della FUCI. Il 10 agosto 1963 
è nominato vescovo titolare di Tagaste e vescovo ausiliare di Bologna. Il 4 ottobre 1963 è consacrato vescovo dal cardinale 
Giacomo Lercaro, co-consacranti i vescovi Gilberto Baroni e Franco Costa. Partecipa a tre sessioni del Concilio Vaticano II 
citando, il 4 ottobre 1965, il filosofo Antonio Rosmini, autore dell'opera Cinque Piaghe della Santa Chiesa, allora ancora 
all'Indice dei libri proibiti della Chiesa. Al termine del Concilio, il 26 novembre 1966, diviene vescovo di Ivrea. Ha conferito 
l'ordinazione episcopale al vescovo Arrigo Miglio e al vescovo Piergiorgio Debernardi. Nel 1968 è nominato presidente 
nazionale di Pax Christi, movimento cattolico internazionale per la pace e nel 1978 ne diventa presidente internazionale, fino al 
1985. È una delle figure di riferimento per il movimento pacifista di ispirazione cristiana. Nel 1978, insieme al vescovo 
rosminiano Clemente Riva e al vescovo Alberto Ablondi, chiese alla Curia Vaticana di potersi offrire prigioniero in cambio del 
presidente della Democrazia Cristiana Aldo Moro. La richiesta, tuttavia, venne fermamente respinta. Nel 1992 partecipa alla 
marcia pacifista organizzata da Pax Christi insieme a Mons. Antonio Bello nel mezzo della guerra civile in Bosnia Erzegovina. 
Il 20 febbraio 1999 si dimette per raggiunti limiti di età, conservando il titolo di vescovo emerito di Ivrea. Risiede nel Castello 
Vescovile di Albiano, residenza estiva dei vescovi di Ivrea. Nel 2007 dichiarò pubblicamente che la sua coscienza gli 
imponeva di disobbedire e che era favorevole al riconoscimento delle unioni civili, i DICO, sostenendo le iniziative del 
governo Prodi e riconoscendo alle coppie omosessuali un fondamento d'amore equiparato a quelle eterosessuali. È presidente 
del Centro Studi Economico Sociali di Pax Christi Italia ed è impegnato nell'attività di conferenziere in diverse regioni d'Italia. 

La foto di Luigi Bettazzi allegata al presente comunicato è di Barbara Torra. 

INGRESSO LIBERO E GRATUITO, fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
Per informazioni: tel. 0125.641081, dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle ore 19. 
www.cittadella-ivrea.it 
LA SEDE: Auditorium Mozart: corso Massimo d’Azeglio, 69 - 10015 Ivrea (TO). 
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